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L'esperienza e i risultati dell 
illustrati da Italo Balbo nella loro 


Ria de saneîro; 17 mattino. 

li Ministro ilaltano dell'Acronau. 
Uca S. E. Balbo lia tolegrafato alla) 
‘AGenala: Stefani il aeguente articolo, | 
‘a conelisione del grande raid traus: 
atlantico: | 

La crociera aerea iransatlantica) 
è (giunta alla mata finate. Con: lu 
dimo tappa‘ Rahia-Rio Janeiro, to 
ormo ilatiano la coperlo l'estreniò 
guizzo: deli tracciato; di 10,400, chilo 
‘metri che lagliaza: dal Medilerraneo 
all'Oceano il elalo di tre Continenti. 
Se l'impresa italiana ‘avesse, avuto 
soltanio uno icopo di record aereo, 
forse stata una: specie di grosto ex- 
Dlall sportivo; non 06 sareVbe multo 
‘da ‘aggRunigere. 1} volo è stato come) 
Piito: da uno stormo in formazione 
L'Allantico è itato auperato non più! 
ldatun ‘apparecchio .itolato, ma da 
‘un numero plurimo di ati che han: 
mò ‘volato! sull'Ocsano senza | mat! 
compari la formazione delle sin-| 
gole squadriglie. Ma vi è qualche 
cora di più in questa impresa italia: 
‘na, (che deve essero segnalata come 
conelizione dell'esperienza  compiu: 
ai affinehè serva prima di bilto al 
l'Abronautica italiana, la quale nòni 
ehiùde certo con la crociera della 
‘America: deli Sud il ciolo delle sue 
grondi imprese, e in secondo tuono 

tiéisa a profitto della (ccnica 

‘del tolo del mondo ‘intero. IL pro: 
‘aresto: aeronautico Îri giova, dei ri:| 
sullati aeguisiti in. ogni parte dell 
globo; e da qualunque Nazione. Cre- 
‘ilo quindi opportuno comunicare al: 
la Stefani, affinché ta divutghi fi 
Itolta e' fuori d'Italia, suna breve i dotte 
atposisione dell'esperienza falla du.|i loro messi ordinari di navigazione, 
rante i 10.400 ehilometri della cro:|antore:e cime, ‘anche laenza. basi 
cera (rantatlantica, come pid per|preordinale di ricovero. Esil. porto-| 
‘mesto della Stefani me feci conosce: |no insomma partire e ammarare co-| 
ve all'inizio (l programma. ed i|me si cuole 6 dove si vuole: 






sl a pal 


BStlzori al UNIONE. PUNALIETTA! ITALIANA 
Rulco1) cel'Onicno Tnt fillaia: 50m - 


crociera aerea transatlantica 
importanza, tecnica e umana 


più fecola errore, e con molta fact.) n 
Hi prazte lla buisola di precisione. 
Gidy avevo: detto; prima ' di ‘partire; 
[het & nostri ‘apparecchi asrebbero! 
alto una navigazione. aerea’ perfet: 
lamento: omloga a quella, marino. 
Gosh fu, infatti, durante tutta la tr 
versata.) Avevo ‘incece' qualche: dub. 
Uio sita: velocità dlégti apporecihi, 
date to contrastante notizie mblgoro. 
 logiEne Client ‘erao pervenute, In: 
‘tec la ullocità st:4-mantenita mol. 
fo\forto:da'tin | capo all'altro: det: 
l'Oceano, i anzl) Ka superata: [e uni 
È [ersali' pretistone. ‘Ho! pofito' stabi 
[tire che l'apparecchio: ha' guadagna! 
fa: atraoritinariamente. con; ia. chi 
[tura ‘cimetica degli cante delta ca. 
Ed ora qualche franca e'uitile pa; 
rota: suli incidenti: della crociera 
[Aliblamio! lasélato due; apparecchi a 
| Dardi, (cda ‘ammararono, su. 
‘LOcenno:per, cui soltanto 10 arrivi 
#6no insiome'a Natal. Quanto at pri 
o: aparicehio darmefiiato: duren. 
1630l:decollo di Bolama, 11'è ormai 
dlabilito ‘che. l'iicidente sè- dovette 
did un.errore. dì manvora, cd io No! 
lla dallo: che, non {ae ne: può; fare 
‘appunto i piloli, per.1e condizioni 
cazioni det: decoligoto metta mot. 
le tra'i: 540! 116 /dt ennato, 
“Lar cansa dell'iscidinto’di'Bolema 
E mia convinzione ‘airotula ele 
È |{lradata tragico inciaente' sapravie: 
Piito\at‘sccondio apparecchio! si deb: 
Da'è un corto tireuito: Non bisogna 
È imenticare che aseramo a bordo 
avcramo in toro posta. Nessuna inlenso erano Vallopasti i motori ner MOI accumulatori.” indispensabili 
lieve, | all'equipaggio’ dell'appares-| pesa complessivo di quasi 10 tonnet-|eU2 cabina di pilotangio. e ta: rà- 
[o 10 104 deipgviato; sero at; cibene, la temperatura detta o, Questa mia! convinzione ion è 
Ricecmene a dopo i dali mal pet 0’ Gradi È que|PVorala purtroppo da enna e 
Fh ‘qsti casi bisogna sempre lenere|sto in risultato magnifico; che ci dd|(Montanza diretto, perchè VOcea: 











sempre, merca d'imparegoiabite mac. Ù 
Siria det mortel' equipaggi. Agli él: “= 
ettt delta fegtilea della navigazione! 
'aerca, it Satuataggio di sei appare: 
‘chi a' Puerto Campos ha un grande 
Palore. Ta, minuscola haia era in 
‘parle riuarata; dallo furie del mar 
‘non dalle raffiche, del vento. Nessun] 
elemento. predisposto dalia natural 
‘e dali uomini potova dare: t'itusio-| 
lle. cha quel ricovero precario; davcs 
fe considerarsi. una: aze, sit iure] 
rudimentale. GLI dS 551 sono, co. 
me. è moto, apparecchi difficiti. da 
orinegglare per la loro mole e per ta| 
enorme presa cho il vento ha tulle 
alli 


55 chilogrammi e sono stati al» 
positamente costruiti. dat maggiore 
[Marino della Direzione Sperimentale 
dell'Aeronuutica. E' un nuovo sue: 
‘certo del: genio. invontito. italiano, 

molto; possibilità per te 


Idi Wright all'ultima Vubial 
combattuta ek Welt: della. pustra 
mondiale, lla fine del! 1018. sa st 
lt la coscienza in balli i paesi a for- 
toe intensa ciotità che è ancora 
IPoco \e-che l'aviazione non si ferma. 

La nostra impresa pilò estere rie 
I petitta: da' ‘altri, anzî è dortinata vd 
‘catero superata die altri, forse. da 
moì stesti, mu itinerari ancom più 
‘diet, come: per ‘esempio. sulla id 
ten oceanica "det orli {ra l'Euro. 
pu e gli Stult Unit. 

Log scienza. dell'aria affretta, rw 
cia le tappo, non pracede cor criteri 
(prudenziali’ lelto. gttre ‘nctenze; che 
‘camminano. a piccoli passi. I Mmotioi 
fono molto. plausibili. IL: progrezsa 
‘aeronautico: è divettaniente èolteita 
‘con la potenza civile, politica eri 
litote: del: popoli, ansi è il'‘proput: 
(sore del! ritino itesso lella vetviltà 
(contemporanéa. La selonza' pure 8 
(dunque soltecitata datto necessita 
(pratiche più imperiore, 

L'Italia crede nell'aviazione: M so. 

ipo (Ma dato ‘ali alla giovinezza 
italiana: alle guore, Egli to>spimo 
ge lontano. Proprio per. affermare 
Î gtorioso sciluppo della conquista 
Uimaria del cietl, l'Italia fancista ha 
lanciato, sull'Oceano ‘lo. storno delle 
all tricolori, La parole del Duce ne 
L'ordine det iorho lanzidlo ati equi 
Puppî della crociera jieréa transù: 
Hanéica suona; dopo l'impresa:com= 

ata, come nina dtiia verso” aitrà 
più dudaci Imprese. 
ITALO! BALBO; 


e 


La visita di $\ E. Balbo. | 
al Presidente Vargas, 


io de danolro; 17/66rà. 
Alle ore. 15 di (eri sera. il ‘generate 


agro 


Stupendo rendimento di apparecchi 


Sono pure molto! soddifatto det 
IHmorchi compiuti nell'Ozeano. tai 
sino ad ora! erano stati eaequili ir 
Uh numero di chilometri € di ore 
(così rilevante, E' vero che durante 
Questa manovra un apparecchio. È 
[andato perduto: ma lo glà detto ce | 
Ta causa dell'incidente è veramente 
banale e si spiega, se non si piustt 
(ia, dopo î tre gioni di lotta con. 
{ro le: insidie del mara, lotta chel 
liveva catensiato il personate, însom.| 
ina 10 debbo trarre conetusione di 
carattere (ecnico dall'esporienza da. 
la tappa atlantica, dirò che il rendi 
mento. del ‘motore. è tato stupendo 
‘ed è soltanto cquantato dat magni-| 
fico rendimento degli apparecchi, 
‘che io giudico arvolttamente insupe- 
rabili per 4 requisiti acreo-dinamir 
6 per Te qualttà marittime. 

Le tappe Gmericane dat puilo di 
'elita aviatorio harino servito soltan- 
lo a‘ralforzare ta nostra convinzione 
dele possibilità di traffico aereo su 
le costo brasitiane. Da NaluLa Bahia! 
per ciemplo; la casta offre. infiniti 
riposi e rifugi; sì può dira che ve n'è 
tino ogni venti chilometri. 

Pra le crliiche che la slampa in 
‘termazionale ci ha rivolte (poca cosa 
n terità, in confronto agli innume 
Fevoli e! ampi elogi) la principale è 
(di avere taciuto ‘per ventiquattro 
re supli incidenti di Bolama, dove 
Min appareschio fu dannepgiaio € n 


Un difficile ammarraggio 

Questa ‘difficoltà; ‘che valo per i 
luoghi ove sorio atati già predisposti 
{messi tecnici: a terra, raddoppiata 
(helta aia di Puerlo Campos, dove] 
soltanto l'abilità el'abnogazione sen-| 
za limite di: Mutti gii womint della| 
Crociera, ulficiàli © sottuffiiati, dal 
‘più etevato tn lprudo al’ più ‘umile, 
'evitaronio il difastro dello” sfracelta| 
[moro egli apparecchi. contro te 
rocce e la spiaggia, o della loro non 
ineno irreparabile collisione. ‘La' tot. 
ta: per. saleare gli apparecchi durò 
Seliza. iiterrizione per. più ore. 1| 
nostri idrovolanti, che avevano de 
‘mostrato qualita insuperabiti: di. re- 
latenza c di stabilita durante le core] 
fa aeréa nelta bufera; si dimostra: 
‘fono not meno restenti in quel mi] 
\hisscolo, posto di fortuna, c ci dia: 
'dero la prova! di essere vere mità 
'acro-néDali, capaci di: pereorreroi i 
\mari como. tn qualsiasi battello; con 








fa ino. ha ‘ingoiato ‘con. l'apparecchio 


‘mezzi. 
Risultati che saperazo le previsioni 
rd subito cha 1 risultati dell 


Pvetintoni, Era pabiliio (che su 1 
+ ‘appareeent allantici, 
unite. it un solo volò la costa de 
dAffifa a quella dell'America 
Sdi la Guinea parloghese ai BI 


presa haniio superato; tulle le mie 


doressero 


Non debbo segnalare. parlicotari 
‘novità nel: bolo compiuto tra: le'tap: 
le intermedie | Carlagena-Kenitra: 
Villa Cianeros-Boluma: tappe di sei, 
getta edotto .ore di regolare ndviga:| 

ile bra, Ma hixopna che Ficordi! 
‘l decoltaggio ‘di Kewitra, cho acven- 
‘le sul'Sebu, dalla; gonfia (e impetuo. 
\sa &drrente, con un: carico mblto for. 

Così ricordiamo; soprattutto come 


canto detl'imponderabite. fattore che 
l*upera ogni sana’ maestria e vo: 
torta. 

Prodigion carità 
Gerto:se lo: tuna el avesce mostrato 
\lf\palo ‘dell'orquasie» l'orizzonte; il 
[decollo sarete ‘apremitorin condi 
Gioni assolutamente normali. Ma tal 
iragedia;cra proprio) questa: che io 


volo 


za che gli apparecchi, an-| 
(éhe col carico matrlmo, possono sa-| 
lie facilmente vil urédan n. Natu- 
[ralmente le \ore veramente dranimo: 
liche furorioqualte notturne. 1t'ol0) 
atlantico; mon. ;@orebbe rappresenta: 
to riore di; citsailanto, dal momene| 
to in cui spuntò L'alba fino all'arri: 
to sulla costa del Bratite, se non 
[avessimo avuto la: necessità! di man- 


titti gli uomini dell'equipaggio. Mat 
verrà una: risposta precisa al lerri- 


‘altro apparecehio andò perduto. 1! 


i deve a una sola pre. 


[con dl ricordo èhe non 


| 


bile. interrcgattvo, che la morte ha 
lasciato ‘în eredita al visi, inateme 

(orrà. Ma 
‘proprio. per. quesla implacaBite citi. 
[nazione del mare a ‘non. Fertthitr 
dell'apparecchio eppure tun franti| 
‘mè, a mon ridaret la salma d'un ca: 


occupato: quella di non dare no: 
dle inesalle 9 premature, Ma noi 
Hai stati pioli 


[Pre alle famiglie degli ‘aviatori, ver. 
10 le' quali sento una grande solida: 
ita. Per 24 ore tanto gli avialori 


Rslbo ha fato visita di Capo dal de 
Mirno. protiro dell Ropusblicas 
Getto Vargne 17 goterao peibo, an 
Lido 1a ande unione ra ne 
omipaguato Ual Ito Ambassiioe ce 
Fil dello Stato stogglore dello stor 
o, seneeno Valle etioaRztone 
falena, von ‘gli mit dita 
Cagna e iso touch dal'amicziio 
Ber on 1 cantano dl vasco Pac 


‘merata scomparso, dobbiamo. con: 
eludere che l'incendio è stato la au: 
ta‘ del disastro. Un'enormme Ramma: 
ta di 600 metri fa distinta sul: mare 
dagli altri: apparecché e notata -lon- 
fano fin da Bolama. 

L'S. 55 è costruito in modo che 
(qualciv rottame rimane. sempre do- 
Ido qualstari incidente che nom abbia 


non potero attendere più a lungo un 
‘tempo: meno avverso, perché: corre: 
Wo_tl rischio di perderò gli milimi 
pioriii at:tuna, che forse neppure at: 
lora:\sarebbe comparsa. tra. le nudi; 
le di rimandare per forza la crociera 
[di un ‘mese. Sarebbe: stato it fatti: 
[mento detta nostra impresa. Net mi 

Imento in cut Papparecehio è ‘staîo 


dello, Suito Magione della (© 
Divisione vato sopioratai tut pu 
Fecin alta niform 7 
La corlionia a fvuto 10 sta delta 
arabi soleoiia: 11 palazzo Cattaro, 
(iva lia sede tl. Capo dello. Stijo, beast: | LL 
Hat. era stazzosamanta adorno di ho 
HECAÙ Giedî dolio seciona erano fai mu 
Hlca miliare od una compesala (da 
GI Utelati brasiliani siessi 1 dispo. 
nistro Balbo; dell'amante (CT 


tenere! ta formazione, Questo è stato 
beramente. il‘ nostro incubo, fin'da- 
Ipttinist det volo, e in quale misuro! 
IL forinazione Ila togorato i mostri 
nervi; ha affaticato la: nostra rest. | 
stenza e messo a dura prova/le mac-| 
(chine: Volare ‘ini formazione per. 18 
ore consecitivo ‘vuol ‘dire. toccare 
continuamente. di motori, sottoporti a 


dello stormo aereo quanto il comian. 
dante della base di Bolama hanno 
liperato’ che gli. aviatori si. fossero 
[lalvali in qualche itola dell'Arcipi:! 
lapo di Bitsagos Il mare, che era 
rimasto muto. e deserio, dava dirit: 
‘lo gi mostri cuori di sperare. Aa tion 
lappena No avuto îa certezza della 
lrreparabilità dell'incidente, ho co: 


ile. Quantunque a Bolama un ap 
poreechio' foste andato! perditto e 
tini altro aneste subito fati danni 
‘da non poter: continuare il volo, fut 
lavla 12 idrovolanti’ avrebbero ray: 
tiinta'la mèta prefissa sc uno att 
pido;incidente mon ci avesse tolto il 
‘dbdicerimo ‘apparecchio proprio ti 


'euriosità, le mubi di subbia ‘into. 
rate ‘presso il Capo Juby, elemento 
‘nuovo per nol e prima  avbisaglia| 
‘del ‘volo vul tropici ‘africani, ai Hi 
\biti det deserto: i noxtri apparécchi 
Superarono quelle. nuvole di muovo] 
onere, irando l'ostacolo: 


La prova di Rolama 


vista del porlo di Natal, dopo cirea| 
1500) chilometri di rimorchio sull'O: 
‘eeano.; La percentuale delle perdite 
è rimasta molto al disotto di quan-| 
Yo do aveasi messo in bilancio nelle| 
pubbliche dichiarazioni falte prima 
della partenza, Quesia è la prima, 
iù sehiente € imponente. conciuzio. 
nia (dello sforao, compiuto; tale. da 
easere sufficiente a collocare ‘molto 
in ‘alto ‘nella storia dei raids. cero. 
riautici la croelera aerea italiana. 
‘Ma qualche osservazione di carat: 
Were tecnico e pralico non meno im. 
"porlante! si può fare esaminando 
+ brecémente le tario tappo del rai 
La furia del Mediterraneo 


Ta prima è stata ta più inumana: 
Dist a Cartagena che dopo avere|asione 
conosciuta e superata la furia ina |[P0 
ditavdel cielo e delle acque del' Me-|!9 
iblerronco. polevamo olfrontare lc 
tempeste dell'Occono sicuri di non 


ata di 


prima di 


arcvoino, 


detta crociera dovevi 


-- era il decoltaggio 
lima. Era una esperienza 


Inoilra parterisa ricasun: idrovolante 
‘aocra mai tentato, Tutti cotoro:che| 


lo dalle coste dell'Africa verro: 
erica, avcuano dibiio, fn ‘più lap. 
‘pe la traversata dell'Oceano, te il 
lalzo di parlenza da Bolama si era 
@ tutti presentato, dopo, molte espe 
i rienize negativo, (come. impossibile. 
Eppure, dopo ta esperienza nostra,| 
db rilenyo che per un volo i 


la massima. Sicurezza, Cér-] 
adcorre una’ garanzia  Jorida- 
‘mentale, quella appunto che noî già 


unto' drammatico e tragico! 
‘ancora. ve 
— come. nol ‘prevedevamo 
voturno di'Bo-| 
del tutto 
na prova che: prima della 


foi dievano spiccato il vo- 


for: 


la liose di Rolama of: 


‘acquistata’ nei: mesi. prece: 








provare nulla di più infernate, An: 
che questa previsione si è avverala. 


le prove che danno il collaudo dali 


qualche volta ni 
elementi. della matura scatenati in 


Lenza ‘sul. ciato. € 
soltanto; possono 


sul 
immaginare 


mare. (Essi, 


in Mezzo a un uragano) che schttt» 
Hale darsene dii perdi, blocca.t ii 
YOitali, trasforma ta superficie me 
rina in un orrendo: gorgo di vortici 
giganteschi e sehiumosi e l'a 

Un carosello. dî. nenti viotentissini, 


vo di ‘qualsinat visibaità, 
mezzo di enormi nubole serascianti 


‘che quaito improvriro, non avrebbi 
poluto neppuro tentare di salvare 
T'apparecchio, Esso 


nu La fortuna ha protetto lo stormi 





piccola ruda di Puerto Campos. 
Ma non soltanto, fà fortuna, 








Metto ;1a esperienza del volo, tra la 
‘Spapnd è le Baleari neli nasero del: 


‘nilivo (agli omini e alle: macchine. 
Gi comprenderanio agevolmente gii 
‘avtatori e ì marinai che hanno avuta] 

md dirella degli 


tulta'la loro setoaggia è libera vio. 


che 
©O6a. voltia dire nunignre nell'aria 


Se qualcuno dei tiostri piloti, pri 
prito in 


chie univano il cielo al wiare lratot. 
to in mulinelli, e'a vuoti d'arta che 
precipitavano di dictine di metti 0 
imporinarano le ali dell'idrovotante| 
queste dowito ammarare ner quat 


sarelbe stato 
senz'altro tracollo nei gorghi mari. 


diollano, guidando olo. anparecchi]geva L'orizzoni 
fio a Lor Alcazares, © offrendo agli 
‘llei sel il rifugio iminrovtisato della] fo verso l'ignoto, tutto basato sulla] 


La 
eraciera #ì è satvali, ul momento) 
da cul Ma ritenenamio pordula perti superi 


n denti, che, cio, per gicoiare gi qp: 
Hifrecchi non calcolino sulla bres 
Uil rito, ma soltanto sull pro 
ile intrinaeche qualità di distacco 
Hall acqua e rtl forza. del motori 
‘Ripatata atto tuole Bissagon, ia 
soia (i Polama offre una pecehio 
Hi mare tranquito, ci cirea 90 ché 
lometri, dove è possibile tentare, ar 
che coi carico massima, un imbros: 
(10 Commiaraggio. nt primi trenta 
© quaranta minuti di sto; che sono 
dempre.£ nl dffetli. Questa! è, se 
Condo ue, La condizione, perdi co. 
|th fondomentate di una base mari 
Hi pet 4 ol transatlantici. Certo 
Rertorso patretbo cisere abbreviato; 
;\llaccoltanaio. potrete cose fatto 
nello baia di Orengo, fra le isola 
Biacanas, ma Il pilota si froverebbe 
HUbito dacanti al'anerio ceto; 
ferderebbe tn grande coefficiente di 

Cron 

Nel obbiamo: ufrontato Ta prove 
fn condizioni Warlicolari di dfficor| 
ta 0 srentaggo, Samo cei che; 
lippunto per questo, la nostra eine 
lenza è denti. Abbiamo, tifa 
È deviato pr sonate, di re 
i lapparecehi, i una notte di fosi 

sca luna, rule acque di ci 
tcaecamo Ta. Superticio, sopra o 
fol rpocehio marino di cui han 3 scor 

c. È" ilato veramente 

1 decollo territo, fatto pellino: 


plrotianza osnoluta degli ‘apparec-| 
Polti a vulta perfezione demi strutmen- 
ti di bordo, Gli equipaggi sono st 





lfrappato dall'aequa e poriato in al 
o, rel cielo oscuro; dalla impetuosa] 
'folenza det motori) abbiamo mesta] 
Hi movtri ‘allimetri dl precisione a 
‘ro e ci'sicima offidati‘alla preetstone 
'dégli atrictienti: Non vi era attro' da 
fare: ‘giiadammare velocità ‘e Rture 
diri È 
Questa precauzione ci ha) saltato 
la vita, perchè non! gt remma potuto] 
asotitamente conosetre la quata del 
Mostra, old; intorno ‘a not erano fe-] 
nebre) cielo ehiuso, nesrun punto di! 
Fiferimiento. Patepamo exsere alti nell 
cieto venti metri come! duemita. Te- 
fieno glé ‘occhi past. ‘all'altimetro, 
labbianti ‘perfettamente regolato il 
Nostro volo ih quella drammatica fu-| 
lo iniziale della (raporiata, durante] 
la quale: ogni errora, anche minimo, 
i Sconuava con la'bila, come noi. ea-| 
[nevamo.. benissimo. .L'erperia 
tata dira, ina mi mostra quale coef- 
‘ciente. definitivo “atte fmperfette 
‘possibilità dell'uomo; porti, per ta 
'eomquatita! dei (eill; l'ausilio. della 
cienza. in. queste medesima condi: 
Sfoni ill volo st è svolto durante tut. 
Îe te prime sei ore! di navigazione, 
in messo a nuvole forché, a cumuli 
chie avvolgesanio! l'intero’ orizsonte o. 
'eeanico;' Era inutite, e poteva diven-| 
lar. pericolozo, Geltare gli occhi fuo- 
ri della iditra cabina di pitotaggio,| 
‘per. (entire. di' rompere: là oscurità! 
Motturna (e vedere almeno la tuper. 
licie marina. 1 fandli di via, posti 
nulte/atl' degl apparaccht, erano suf- 
'Riienti a indicarci) davanti e di nan-| 
co; ta posizione “degli. altri idrovo: 
tanti ed @ rassiciirareiiche Ta for- 
‘nazione di olo non si era scom. 
poita. 

La consegna. 
Incideiii,| durante quello det ore 
miolttrne, gioni sopravtennero. Anche 
lì più piecoto avrebbe significato la 
rovina irreparabile. * Del resto, pri. 
‘ma di partire, averamio scaricato, 
Hurieme con ‘tutto it materiate di 
non fosse stato strettamente indi- 


.lipensabile al volo oreanico, anche 


il battellino di gomma di valvatog» 
‘lio. Arritare con l'apparecchio ‘0 


dquipaggi. L'op- 
[bareechio e i motori. si camportaro: 
fio în modo prrlotto. Interessata or 
'scrcarne con precisione il funziona» 
mento w tuffi gli effettà futuri, So: 
inrattulta durante I ore-della not 





ri alla stessa, fiducia che 


Te. E° [acito dntwire: @ quale sforzo 


‘now arricare: ecco, la consegna che 


Bforzi varianti a omni momento il 
eglime, aumzntandoto di: 50 oppure 
'diminiendoto di 30 giri; con und al- 
(lerna, incessantes) dura vicenda. 
L'ardua disciplina della formazione 
Durante il votesgiuigedano di con 
'Mruo\ alla nta stazione radio segna: 
tazioni di apparecchi che prevaano 
il capo-squadriglia di occelerare 0 
‘di dimimiiro lavetocità, E' una di 
Seiplina chie costringe ogni tanto al 
fare deviazioni iche. peruno! sul ‘chi 


ll anitonomia. at: ptiota nella: scetta det: 
ta rotta. Basti dire che il generale 
Valle: partito)conoltre 1in'ora di ri: 
fardo da Dolema, potè raggiungere 
la forinazione: prima del. suo arrivo] 
la Natal, mantenéndo il malore allo; 
stesso: reyime e giri. IL volo iwotato] 
dà lîhertà, vetarità; sicurezza; it solo 
i formazione ‘aggiunge alle difficot 
ld ordinarie di una traversata occa-| 
Hilea, quello di tn controllo; perina 
Mente non solo disè, ma degli altri. 

So doversi ripetere il volo alla; 
tico, preferirei! compiere tre-volte la 
traversata. dell'Oceano da' un capo 
all'altro da olo; piuttosto che farlo] 
tina tolta! în formazione. Agli effetti 
del rischio le probabilità di inciden:| 
‘i vanno moltiplicate per it numero 
degli. apparscchi ciee prendono pur-] 
te alla traversata, mentre chi è solo] 
‘pensa per.sti 1 piovaschi, che abbia-| 
mo incontrato durante le ore dall 
l giorno, non ci hanno dato troppa] 
‘preoccupazione. 1 primi. impresso. 
Miano it: novizio dell'Oogano, poi ti 
‘ia quel che sono, e!quanto durano. 
Diventa un giuoco oltrepassare. gli 
altri. Occorre: però: allargare ta for. 
‘mazione di nolo e mettere una certa 
distanza ‘tra ‘apparecchio ed 
Ttecehio,, per. mon correre. il perici 
degli investimenit@ Inoltre, w lurigo 
l'andare; mettono addosso nn po? di 

s e fanno. qualche gua 
Iso, di cut parlerd:fra; poco. 

La sicura rotta 

A matto a ‘mano ehe il volo prote-| 
\deva si faceva nell'apparecclito una 
temperatura ‘da form; elettrico. Ero! 
un po' preoceupato per il motore. 
‘Ma -nole ore più culde della piorna:| 
ta, dalle 11 alte 18, esso continuà al 
mantonere unia media normato © co. 
Stante di temperatura, mai superio 
re culi SQ grad, diito, anche questo, 
prestoso, dî cui pres nato. 

La rolta è stafa seguttà senza dl 





lometraugio:totate, e tolgono ogni | 


[avuto mel fuoco La causa. determi» 
(nante: in cato di naufragio se ne 
fono quasi sempre trovate le alt, 
(che per ta loro struttura :sono in: 
Bommergitili. Ecco perchè. l'ipotesi 
d'un. incendio è Za ‘più, plausibile 
(con la quantità di carburante. che 
era a bordo nel miomiento del ideeol. 
Leggio. 

L'incidente tarebbò avvenuto dopo 
dodiet minuti. Tuito, vnmini e mac- 
china, \è andato distrutto in. pochi 
\iatanti, Cosi ‘anche noi abbiamo do: 
‘into pagare un tragico tributo di 
‘vite’ umane. all'implacabile ‘destino, 
‘come. sempre, accade. per. ogni ‘im: 
Ipreia che'tenti (di viotarne, le leggi, 
Superando, i limiti della normalità: 

Gli eroi italiani zi aggiungono aità 
schiera ‘det ‘tanti cho: l'Oceano ha 
inigorati, 1 Toro nomi sono seritti a 
'caratterà indelebili nei cleli del 
(Patria. L'impresi atlantica col toro 
olocausto è ‘circonfusa. d'un ‘alone 


colt mi 


‘dal. Duce, 
teritare 


‘munleato ‘la notista precisa 

le da, Roma è: stata trasmessa alla 
xampa mondiale quasi subito, cioò 
(con il massimo di tempo indispensa. 
bile. affinché la famiglie non rice. 
estero la. fatale notizia attraverso 
lun anodino 


‘€ [reddo comunicato 


(dai: giornali. Nessuna: preoccupaz 
e da parte' nostra di diminuire i 
Jo della impresa: questa sup: |Vi 
ione è ‘gratuitamente ingiurio:|5l 
Sa. Abbiamo il diritto di pretendere 
(he ci. all creda incapaci di fare cat. 
ini sulla vita e sulla mor.] 

te; det nostri camerati. 


io. 


Concludendo: 
laltantica non solianto noî pensava. 
(fo! dî portare oltre Oceano la ban:|P 
diera detta patria fascista :affaataci| 

non! soltanto volevamo | ‘lt 


con La traversata 


ja. impresa mon ancora 


ione patria. 


Maestria di piloti 


tare un'altra impresa ocsenica n 
‘adloprerei più eliche di legno; è 
tianno bene in Europa, dove posso! 


‘det clima temperato, ma non za 


#4, Solto l'azione prepotente. del 
nie equatoriali tl 


‘chil ridotte danno vibrazioni 
ilinnose ai radiatori. 
Gli ammaraggi compiuti 


'Eaduto al copltano Baistrocchi ed 
tenente Gallo, avevano. ancora 


Gompiita senza che neppure una 
dinata subizra danni. 
| Abbiamo ceperimentato cori 


Ché ebiamo, pollo) mantenese 
|llfacanente” comunicanti on 
Rue 6 perflao con ltali, 





‘sacro; che) diventa ‘materia’ di ell: 


Per i duo apparecchi rimazti nel: 
l'Oceano: si, è potuto accertare. che] 
gli incidenti sì debbono alla. rottura | 
‘déi radiatori, prodotta sempre dalle| 
‘bibrazioni dell'elica. Se dovessi; ten:| 


agevolmente reslticre alle vicende 


odalle ai cieli tropicall, ove le piog: 
gé precipitano con inaudita violen 


ue nelte 
‘fio si roda e si acheggia, e le eliche 


not. 
l'oceano ci hanno data la prova de | 
la maestria, de nostri piloti; perché 
‘quando gli apparecchi sono discesi 

l'acquo; come è, per esempto, ai-| 


rico superiore ai tremila chili, tp. 
pure ta difficile manorra è stata] 


mente duralite il volo un nuoro mo. 
dello, di apparecento radiotetegrafi-| 
co. { risultati sono lusinghieri, pers 


‘Sono apparecchi che peranio. appe- 


tentata dagli altri, ma intendevamo 
enidere un: servizio) alta causa ser 
fa univeraale, ed umana dell'aero: 
‘nautico. 

Le prime traveriale aerea del- 
l'Atlantico del. Nord compiute da 
‘Alcook e; da Goutinho  pazsarono 
[quast: inosservate’ dal' punto di nista 


on 
che 


Personale © niùtla. più. Dicci anni 
ipiù tardi, i quando Linidbergh votò 
[da Nuova York a Parigi, tt mondo 
rimase sbalordito ma.non per que. 
ito mutò oninione, anzi detnì la sua 
impresa come il raid det parto vo. 
Îlante, Insomma fino, alla. crociera 
ilaliana, che! molti, giuiticarono un 
Ibfutt fino al momento delta perfe 
fa esecuzione, la. transoolata. della 
'Atiantico era una prova di superio- 
e ardimento individuate, un gesto 
di fida al destino, e forse un atto 
di fottia. Le possibilità degli svilup. 
Di civili e militari delle tracersato| 
oceaniche. non. tenitano presi. in 
considerazione. Tritte utopie ton: 
tane! 

‘Le cose xl sono oggi roveselate, Il 
inoitro ‘voto fa pensare gli america. 
nl è li europet unanime il mondo 
dice (che è venuto un fatto niuono 
nella zioria dellr. comunicazioni ae- 
Fee intercontinentali e ri deducono 
| pronostici sult'uro che me. potranno 
fare l'ariazione citile c quella mi 
Ttitare. 

(Quanto lia camminato ta scienze 
‘aeronautica? Dalla fine delta querra| 
dd oggi si è fotto di più per il pro. 
'aresno' dell'aviazione che dal tempa| 


lle 
te 


al 


in 
le 





dell'esperienza aeronautica. 1 mon-|Fi 
[do giudicò quei raid atti di audacta |} 


o] gonoralo: Valle, gue 


ili nel andante 
Ml allende ll Sinistro degli estetiuet 
Basse Neto Franco Ddl elio 
0 vi incditro al gonortio Balbo ma 
Medridoni “per aio die cradle 
ed altamente Sompiacendosi pae 1 
frode coouitio noll civ fato date 
fiale fera Rit 
iligono. issentile « lsidnta 
#10 Personalità (SOTAVA 


‘mossi Ti Renata 
fialbo. ascompagiiato. die steste ber 
sonalità. 50 reca ‘i Vieltaro ti. Cori 
fida arcivescovo di Rio 8. E: Come: 
Il Cardinale. Testesia Vivimnenta ali 
"iviatori, ariano sempre in "italiano 
‘Al'termine della Valta ‘il Gartitiaiona 
Gompagna allo scalone del Pulaezo* ar 
(elvescogile (SE Bauho, cha ai epr 
Poi a Visitara LÌ Ministro deli ESAri 

Sol Uto al insracittia 
roca 


bo, e delicata 
(ela Giierca, onorato lie qlcn 


“Atto 17 to 


Co 17 1000 001 ui coil oro 
Balbo d to Stuo Magstore. alti ehifca 
[dî 5° Eraticesto, matttoso adifizio; Mor 
(e i Nunc Apostolico ha elebento 
tn solenne Fe Deum per. l'osito detta 
liipresa atlantica. ‘Untorenestra ad het 
FA ba. stato durante ia ceri, 
fini 506r) e une clasolta lalla: 
i Crinità "la fanalino bl pides 
bronutolaio un alseore 
‘sot, i val dele 
uova, coni sovenni 
ia Cocilazione: rat 
Fenportanza mond ue. ; 
‘All'iscià dalla ©niosa, SE: Balbo 
è Stato accompagnato dì Nunzio Apo: 
Hiolico” no sula forlla de) tempio, cho 
ff letteralmente comit 
filuminato, starzostmente: 
stato” ofterio. i senaral 
Pranzo "di enia dal Milibiro deglicEsi 
PI, Sono, stai ecambiat brindisi 
bia allamiciata dette au, 


sorella. 3 


stefaniii 
—e_=* 


Il giubilo di Ferrara 
Ferrara, 17, muttino. 
NOI pomeriggio) ui eri, als ore 
‘nea cattedrale d) Ferrara, alla preso 
2a di tutto lo autorità civile militari 
8 di un pubblico numerosissimo, chba 
luogo; ua solendie «Te Deum» di eine 
araziamento, offciato da S. È. lare 
vescovo, per rl felice osito della trans: 
‘Volata atlantica La cità, Imbandicenta 
n esta, Sori sera si è starzveameni 
Aluiminata. 7 
‘Alta casa di S. E Paibo & un conti 
‘nio Mure di personali c i) to; 
chie rocario al xenitori del giorana Mi: 
nistro, espressioni di osuitanza. e 
Amuiitazione, A Donna Emanuelta Bale 
bo sono ‘iviato. timerosisin 
x cor fort, Domenica iL.c0 
iontneo Pacconda, sonsandanto dull'ass 
Poporto di erratu terrà, una conferane 
ativa Sulla cioeters avnutica, 
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CRONACA 


Hot pe um png ite 
ARRE 
REI ein 
Egr 
Ro pet Inti ci 
Re a ae 
Ae i ta 
ARI iti LITE 
IR 
SE Mani 
Sena 
FORI 
TA ssa ee SI 
dal it foi (et 


[Un albergo di bimbi 


€ i suoi clienti 
Quando $i cotta hai nudo bampi:| 
Eat primo piano de vasto inci 
Fanittcoca Mabaccht ssi respira] 
iub'aria dl freschezza diiindore e si 
e come sorpresi dt esser. buia 
Îi colpo dl grigio dela antiche sii! 
i Invorano. i sigari; ju quelle 
osa ‘ridenti gallerie, covo, ‘molle 
formate sereno. Vi ch 
Telo invetziala irrompe come ita 
festa di luce, Come un ealuto di giovi: 
‘mnezza, Questi ambienti che la canzove 
‘dall'intezizia( invade con .1 sbol-riion 




















SALTO netti tato oto una Linn Po selloline» nre) ncl: sgabel ale 
Ren a ot lea ali Vacite SCOpo, di 1a Jo oro sila, vasco 





GA mobi dal ‘gremulatoni dello so 
Segitaot rale, cometa opere 
nuo, non tistito nalla ché ricor 

focali sotittimente adibiti nd estlo; 
moi ERA DO Ad uo sio 

Sligo eb refcitoi ‘Al collegio che è| 

Ricetta al incinte ST 


nido dalla Manifattura Tabacchi 


‘AI mio ingresso nelle, sal 
rondo por quite cortesi il dicor 





eotvarnazioni: 
La giola dello! operale»msdri 


Che cosa dunque tira madre, anche) 
lssiaento, potrebbe. desiderare at. DID 
[pic ia orsegtionza. ii nutrimento 00 
Bellapno, Usico. get: sup: piecinot 

‘alle 19, quando 1a fosahe mura aet.| 
lo stabilimento sì arrossano nl. tre 
Imogto. ti (schio rauco di ‘una sirenn 















n 









‘Manifadiura cav. Garcia e.i) d9% facéra' l'aria ‘ci iterio Parco: Allora 
Eienesto Giorelli, che gal 1007, cioe dul:| dalle otticine, dove. aono.. Invoraio 
da/tondasione, Fegge cop spirio Nian [serenamente o. profcvamente, cent 


aropico'e‘con sabgesza dl sppotaieta Id Iinciho assiliante. 03 aver. Iarciato n 





ROrLI di quasta provsida jatifuzione: ho [casa | toro piccoli. forse mal cusod 
Erovato Pimpressiona Ueeser ‘gicnio/t, mal musei 0 mal riscaldati. la al: 
Rel vestibolo d'un albergo, jo. una ste-| girate marin quaGti. gioni fono 


‘alone olimatiea per bamiblti. È natural] 


tina trevtita, — ne:corrono ‘cco passo 
‘mento ho: subito. chiesto (ni doit. Gio 


sagre con animo Ito 1 1CMgAI cor 








ji la. chiave gi simpatico eiiginni (rido): della manttattbra, scendono ‘aì 
0! cioè sì Splegasse 31 miracolo di | Diano ‘terrano,  inlano le sente che! 
Sfovaco th così prazioio giardino d'in-(enlgono ai » ‘è Vanno 8 ripren: 





‘e pid 
darsi i.Joro, figlibolt Li trovano tipu: 
Htl ristoratt, (felici li rivestono! con 
[ii ‘abiti 0. con lo dascie di loro pro:i 

lot, €d escono: dall'aicina coi foro| 





ONDE quasi a ‘onistto Con l'aria Vi 
Eftta dall'odore è dalla polvere del ta 


(— li miracoln — mi Lia gonilimente! 





Wisposto il'dattofa —- si enloja col fatto 
Il di contatti non ve ne sono 

"È con molta semplicità fl mio, cort 
‘ne interiocutore he, chiarito il piceoia! 
Maletto di nuelle che al emamano uf 
Ticialmenta le saio di costodia e, dì nl: 
attamento dalia N. Atanifaitura Tabuc:i 
‘bi, di Torino, 

‘risiituzione, sorta in ottemperanza 
milo Leggi che ‘prescrivono locali di Sl: 














Ifezioso fardello in Graccio, ‘avvian 
“ioni Verso casa, cenza irelta; esnz'an. 
‘la, 6a UimorA. 10v6co, di ‘Uscire dai 
Javoro suervante. della. fabbrica 

volto scolorito 8 stanco, #01 quala ni 
legga il tormobto del. perisiero peso al-| 
la casa Jontana, fe maromo della Ma: 
Bifotitira, Tabucchi lasciano 1a. lore] 
quolidina: fatica con un ‘sorriso neo] 








Ila comimosss ammirazione e la gratitu-| 





Sattameito Mogli Gpidci co personale 
Fetimitio, Lena toro ctu maia 
ANO 0 o amici chini 
Sceupara dn. alteggio migitore. e più 
PE atento dor fiano sopra eltame 
Anema veniva Autenmta dover anco: 
eden 

E DIO o calato apri lt 
Ron ta Comunicazione ciseta col'rest 
Re MMI nino e persi 

ino tolto, Tenta dl ragore de 
O Mine icone dalle Dalvere sd 
ud prof dl toneco Der qnt 
Sto tata parto Gino 

Gomo in una stazione climatica 


‘Questa. ridpnto one! di Juse nell 
potraguo del «toscani ce delie 


‘Sguardo è la paca nel cuore. 
E sor. 




















occupata da un «mi 


Tngen 

Da CR 

SI 
SE 


La casa n. 215 











pes (paga, ia Ainintiuti) Dos 








Send i pato i: 
RODITORI gn pie SUO | questa casa, chio appiritene allavr. 
O O At ivato Mie GGrae pensi pinto al 
AO i Ie I SIE Enea IE RINO ai agio Satie 


le patenae ne proporzioni tali da farsi 
Hotaro ‘a divano; ima, pur nella pl 
Na bri aspetto così gentile 

‘o lo siradal, (ra peschi 0 





Ruud. per omo Gm 
ni LE parli n duvdoto. foon 
Eito id i) cotone vinte ve 
SE OOo cor Lidi ‘oitradioni Rf O 
apttgioni, clo ‘ondoo TS Ufinta GIepi c inaetc al vie, che vita fato 
Mida asta be Moira ‘eolit [di pensavi, Pastsaiola avcabio, come 
niaroa hs pat ritto ll far da dobbano stro fornita i ago go] 
RIGO per fondere pia Smtgliont (ol e conto dobok esita profem@te di 
Sfiora a |Dlratty Cipe Pia bo ii n 
DADA ponente guarda; pure/con| Spia. E invece, se vin efvicioato 
hippie insito castel Sile Via fisglo|Ualche pueso verso quel Ieinbo di pis 
EI, RI Bass Cesizeln) Solta Indio, vi aosergete Subio quanto fa 
QUA tel gii nella Ionananzo si Insopportianie tt qual, luogg' i prot 
ima, (o .int Molderio gi Wie ilen-| o (dl pressa Ghcipesie. 
Renn tO Ae UO AN tia! 1 pei eanazioni vi art 
So cala fa custoata dunque fono] fato soglia Impedengoti ti procedere 



































ditemito' ai Limbi del personali fem |Inandeie mentre. penogi iui, come 
SIANO gal o emporanto he nvora|di_saNi 00, iatguno n malto di 
Dia Nanitatinra, Le. o vio to Saluto di al Rogario: Se) 
Gostono usufruirne dal moniento in'calsttto cormggiosi e vi avanzati, ao mari 








‘loro bimbo compie uti mese dì oi, grado! gi tito, difendondoti co vostro] 
gino R quando Ru compito dio ami azzolata insippato nell'acqua di co 
Essa depositano — S la parola — Li[lonta, e se sprite una porticina e plot 
Rimbo alle cito d6l mattino, nella sala terrario, ‘scostandone 
Us consegna prima di rocorsi ni Javo:|piase, Mi Foverete suli 
Fe vanno a Fipreagetio nella stessa saloito, nel quale. VI accogierà uno 
Alla. olio 37, ora dell'uscita. AG ogni strazio personaRio: Un alla e stremo: 
lattice il ‘aio cito cavallo degighisclotesco; IL quals 
jo. ciob; qlte!ins)_ respirando hei tanto. del'ambier| 
nell'atto: dolla consegna, mie, 18 sembrera dirvì con. occhio. inpio.| 
Gio '16, alta 17, L'opernta-madro inter: rante: a Per piacere, mio signore; cai 
Pompe‘ allora la ‘propria occupazione Nord via da questa’ camera civile. to] 
elle tici i cc o dre i au: | 00 solo €ome i io rNlnale on 
mento (nl blinbo, 4 quindi riprende li posso vivere In, questo felore; ira pes! 
Ito posto. Fei lapperznie di'caria a fora. Ml 
22 E sorprendente — mi dico sì di dn 


Conduco in ‘una scuderia, 1 
uvitore. della Stanifoittima 
























maga 
2 Tetto [fia scuderia da muli, mà non in un 








Ei Benno Sua opertia e pull qua sato» en 
o è Inpnalih dello ana ‘produzione. | Dopo. tale accoglienza, guardandori 
Al tatto al ‘sapersi vicina Val propHo)ini0Mo, Vi avcorguraie ali castro nti 





Bambino, © ia certeszo sile, esso. i più eteino inogo Che 2i possa immagi-| 
Ben puntatore curaio, € Ja kiola Inet:| Bate clio dovevo cesore. il 
ABIO di DOIerIO, GMIAiIAED, (0. ia metci animo eo do rho giare ca 














L'arca di Noè sulla collin 
La villa di un avvocato torinese! 


a fetora di|16, 











Il giubilo di Torino 
iper la trasvolata atlantica! 
Il Podestà: ha inyiato a S. E; Bal. 


bo Sl seguente telegramma: 8 nomo 
di Torino: 


ui Torino, apprende con ineffabile 
lesultanza notizia trionfale conelu: 








Fascisti. Rendomi interprete pireizo 
(Condoltiero entusiastica ammirazio: 
le gratitudine questa; Città fiera 
‘ver cooperato forgiando cuori put: 
santi degli apparecchi alla mirabile 
ttoria eroici cuori degli équipago'. 
— Podestà Top 01 Revss 


Torino, la_ patria dal. motori viito-| 
rioel nella grande! crootora. atlantica | 
‘dopo aver manifestato con tatto {ì far. 
ore! della ‘sun: schiesta ‘spontane!tà 1 











[del volo, meraviglioso. da:'Bolama a 
[Porto Natal, ha accompagnato con e: 
Ipido. cuore‘ con_1 voti più ‘ardenti 
l'ultima tappa del volo; da Babla al 
[Rlo de Zanetro, e ba nocolto infine; la 
lnotizia. del trionfale; arrivo. cani sul: 
anto fierezza. Î 
La ‘giola della nostra. popo'izlone; 
manifestatasi 'atra ‘seta = Don ap: 
‘Pena la notizia sl è diffusa: — nell tuo: 
[£hI di‘apettasolo. a negli altri pubbltoi 
ritrovi con. vivisstme dimostrazioni di 
plauso, è stata degnamente interpreta 
ta nol' nobile telegramma con, il ‘qualo] 
Îl Podestà ha: espresso; & (E: Babol 








(dine della cità, 


Personalità In viaggio 
Crea 
ata 
Ra a 
A 


collina di Superga 


angiatore di cani) 


fornito di quattrini nell'ampio portate: 
[glo; eran ‘cacelalare. ai eolesggina di 









Polat (ia aspro arde bei 
Rolat vio arde, coni 

Ul bel maiuino Bernardo si'è trovato 
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‘corderato di 
cola posta + 

ia, nom soltanto di quello del. 
iccola: post » — ribattei in. 
Egli si meravigliò; 


Wuto în qualche luogo, nel'mio nome 
"Ci fu im certo greco di 
noie Edipo. Poi Antigone... 

— L interruppe tu. 
— di sono colto tn bel pseudoni- 
FI; elit, 

"Non d Brutto, 

= Perroo, ne 

— Roboante, annui io. 

= E' un pseudonimo robusto; Voi 
portamonte 
Auando rispondesto " per 
Solta nell e piccola poita 1. Che 
Rosa ‘voto dubquo risposto allora 

2 8 pon mi agli co. < I 

Edipo Re. Soritto con regalo non: 
Furenda: CI aveto annioniati» 

—2'8ì;. mi paro così. E lù teconda 

wolla avote.foritto: s Nesuna fe. 

ia all'infuori forso della vostra, Tn 
«tima (colla parola chiome. ‘1 miei 

Versi erano Questi 

Tn ogni ave tu lei fo tt 

uequon solo deserto ll oseht stanchi 

8 Un vontolar di chiome 

dal capelli precocemente bianchi, 

x folto, bene mi Avola riposto 
ualla volta, nella « piccola posta » 

Mobo volto dunque] = doman: 


la prima 


ai cautamente. — Siete venuto per| 
‘spiegazione A corna) di questa! 


risposta 


"2° Noy non è per glio. 8onò| 
yoiiuto da vai a motivo dolla ventta 
oa. Vol allora mi avete 


terza ri 
scritto Gen ‘in cinto tono torio 
* Smektoto por sempre di ak versi. 
Vi ‘eomsiglizno amichevolmente di 
occuparvi. di queloho cosa d'altro.» 
Di cito dunque? 
— Cho cosa è, questo 
iquo » 
“= Ma dì che cosa dobbo occ 
saemit 
PECCI che mo so if 
soi — ratti dico più 
ravemonto. — Così, nok può an 
te ‘Dal momionto che voi mi cons 
lintò. tanto catogoricamento in nu 
fenno, dovoto comegliarmi anche it 
in altro. Convenito Voi nesso che; 
Ginsundondomi dalla poesia, vi siete] 
‘così dire addossata le responsa: 
lità del miò ulterioro destino. 
‘10! cortamento potrei consigiine 
Vi qualcora nella scelta della vostra 
cartier, ma per questo dosi sh. 
ro chie cosa misto capace di Taro è 
5 ho cose mieto atto.” 
A tutto — mi 
nitore lui. 
isa Atto troia è ao a: 
ricoloso. Bisogna esore atti 
Sd uNa sele cos. DI cho cosa ad 
saompio. vorreste “ocenparvi? 
== Verri in ogni sso ossuparo 
tun posto cho avesso altinonza con la 
iataicatara. 
— Qualo por esempio? 
—. Vorrei easoro segretario. dalla 
ostra rivista. 


— Noi abbiamo già un rogrel 


«di che 


interevppo di- 


idipo Ie, della e gio 


‘rimaneste meavigliato 


Choi 


+|to/îo — cos vuol'dire che 


het Sonora pa La Jato ps 
Maso .l posta con la vignortay 

= dol parcib vga masalto a 
sli fa ubmando rover amenta 
Edipo Tax — Avideta dovuto mai 
(sé roltenio la Vignetta: 

= "NGI prime labii; andata 
la able vighittà, ma phi non Enzino 

slo pestare enmieso quest 

Ho Ra atri lava Mana 
lento” collo lita sull. "tavola 
(Oh; devo} xe) di euti ontoro) —i 

stare Paibiaraio Ia == UMz 

oboe, o duello. Dit6 db andra 
6 aisi e sigari ‘onjole Vale 
allievi. Ù 

l'impiogata  dell'uicio 
méreviglata 'l'atovendiato 
Hol biro mo ed uscì. 

Gli è questo Pjott Vassiljovio! 
E otiniato. 

2°! to. ac, un ‘amico, Tutta 
le/qediza d penso Ga ine gio 
L'Alta o 'Oztogati Da cli presdeto 
la eetia pe iie Givta i Questo la 
Bilo 

Edo di 

lil la pagnto cera. 10. poso 
tomi Sh IR cone gra e pen 
meno. Porno? 

tima ch io are voto 1 vm. 

odi dito: Gualeho cosa gli 
Îil'‘iseritoceltalefonicov e ario: 
[E ‘Gontisiei ‘Sottaniagetto diciotto; 
Bien, merei, Chi garinl Sei tu E: 
(hard Peyo Ho bisogno di te. Ac 
IFelia sta auiaio (pani fora cr 
100) MAIO TAL tore personalia 
fitta! pel «Now Siuelkan ai che 
‘(cosa ‘Fai dei calcoli. Sì... Quella | 
Festa, Cho. coro? Mast, ‘mani E° 
(Giza Fal sciita a più bien prete 
Ho: Cho cosa Via, questa è atea 
Facendo Graie Chi Porn du 

NO zi dere ii pel 
ia ‘chotiohotio. dall'Aquaritme 
Noli nia parola can alovap, piscia 
fo Abi abboo dio] Così (i man: 

Egli riattaccò poi il ricevitore e 
Gta, 5 Ò 

"atto: 2 voi aveto sempro pi: 
gato 1119 par cento in più la nai 
£fno quei ammonta ‘a 5000. rubi 
in dici ata e tici e in 
Sen a metro iiliono di subi Pe 
isti 

To mi sai dilla poliona © mi 
‘ali saaininare) pae dio) 

Il. 

— Ora dltemi un po"; come d or! 
gasimtata da voi io faccenda. degli 
EnatumziY Perch) nou avete Ta pa 
HLbità, delle banobet i 

‘ell alora aNfeltato na asiderai 
al io posto o {sceva con la matita 
bi aiotizioni (ali ts 

"—° Lo baco now dino le pu 
Hill All rivista umoristioto 

= aac, Qertamento la Bar 
i di Biavo/ ra 98 dd i qu 
fi vato, pofSh (not. La Mence R 
Htc at regio. Ma quo o lo 
dmlito sgrusieral ei bio: ino 
oe conci, ADI Ceti 
feti: contoreniiio quattorate Gre 
Hic anca Biboriash 1 Chiamate N 
Gbajt aevgratorio.: 81; i: 001) Bca 
fiotig.i CASA ento avo avato 
flealtizno) Mida -domiggi dela 
FEDI peri Novpi eatietton 
Che? Son ichioceliezo] Non voglio] 
Bent nali o atfrat Alita 
ona olio. Ti picadii cinieati 
HOtFubU peri nlipaginni Choo 
Nemino Bnl Co, ga 

Pe piiagli Miu sconto Gel 30/peù 
onto — diut o a 
proverei — 0h È voi li visiorete. 
Ron Uitoguccobbe. hbeng een 

ll rosa Bot] Senti ti fa: 
[Gltino sino anato del. 20 per conta 
Cha cosa Abi 

"gli Vols ll 
'vii aziona: 

CE FIL dali 

faro è 


sbircià) 
Edipo, 


ino verso di mo. 


GI ; 
oggi non ix tempo di ma 


= Questo nen conta! Lo si può|it = cerlamò poi — sarà po 


diquidar 
"2 como lo e liquidiamo » n 
non 0° motivo? + 

— Va lo Uovo insogriaca iv? — 
fimo sorridendo | Ai cate 
do perchè ha perduto n quale ini: 
otcanto matossrito a fatelo. sal: 
te. 

— Cortamento jo potteì organiz: 

‘questo trucco — sentii in, con 

ria. più semplice. — Ma chi mi 

cura cle ol vi dimostrereto mi- 
glioro di lui 

— Vin, andiamo] To vi capovo 
rÒ. di ‘ooipo' tutto, da (cime a 
Fide to 

I 

Nello studio entrò 
dull'uicio 

— Cho voloto, ‘Anna Nikolajsvna 
— domandai 

Dalla. tipograti 


l'impiegato; 


DELLA STAMPA, 


Il cacciatore 
di vite umane 
Romanzo di E. KAISER 


I) 


— Hal portato. quel che ecorre?) 

=sì 

T Hel veduto 11 canet 

— SÌ" fo stesso ho affondata Ja 
piovina di, Vetro. nella bava chel 
aveva alla bocca e nella plaza della 
morelcatura che l'aveva reso sro: 
Febo: 

— Non e'd errore possibile, allora 1 

Z Assoluiamente! 

È Buvmgarten porsa al bandito un 
piccolo | pacco rotondo, iccurata: 
Minto ravioito Ju teu cora, (i 
1, Eocol Così anello ji ‘conto, della 
‘algnora Mirepein è regolato. Non vi! 
‘aesla che portare il pooco all'utticio| 





put muti 
Oh! Grazie, 
setocià IO bracci sul petto 0 
(9-sullo,schioualo! della mis 
poltrona, 
— tel ora ditemi un po' como 
Frnpestata la pate redazionale! 
— Vorrei saporo chi serive sulla! 
— Gi sccivono molti. 
Ab! così. 
Egli ulzò la testa e domandò, av | 
Veramenti: — Korolonko ci acrive? 
No. Ma egli in generale nou 
Iserivo) per lo! riviste satiriche. 
— Quosto non ha importanza, E' 
im ‘momo interessante: ‘Che ci dial 
emplicenente una qualsiasi selve. 
chezza cd audrà bene: Esso, ora ta: 
sttronio il: terreno. Fiutoremo ‘ehi 
vento spira. — AlldI Centrale? Si 
gnoritis' datemi il e Ruskojo Ri 


ni fa nulla? 


postale; xe now valuto che mo no 
carichi to attsso. 

"= Nol = tifpose sorridendo Ro. 
phicimito, — ad un bratto cefto come 
fe potrebbero giocare. qualcho. Uro 
bicbone, muntre tutti guarderanno 
eno di faro una cosa gimile nd un 
lord (ngtes 

gl guardava ‘con compincenza 
lquef pacchetto, che conteneva. la 
Morte Qobrdi soggianso: 

— A quest'ora 'uMcio postato dove 
'ssieg ancora aperto. Ti asolo 

fl abbandonando il suo complice 
Hi atontano rapidamente. 

ASeva fretta di spedire Î pacco, Le 
i ibra) Plano a or 
Giunto all'uticio; postala spedì 1 
paco accomandita 

T'impiagato lo prese, teso Vindi| 
tizio, tiepi un ‘medio. e quindi; 
[Geo dì pacco in un canestro che! 
cen dd 

Usceido Jatta posta, Rochemire 
peltò che bisognava crm attratta; 
FO gi eventi, ninfa perdere tempo, 

Dopo la ioorto delie madre, Odetta 
siropet. anrebie cortaminta’ partita 
dosiene con sto frati. 

Bisognava, diritue, che il suo pia; 





ticcò | 


|fntatton) Chat 11 aisvelo 10's0 che 
"Guardato egotubeit», — disss 
oi rivolgendosi. mo. 

Unilmente io presi la guida telo 
fonica, la sfogliat è dissi; — Quat- 
brocontoquarantasettezundici. 

— Grazia. Allò| Quattrocontogue 
rautascite-indici. Sì, chinniato al 
Îototo: Valdimir Tgnatic! 

= Galaktionovio — vorresti jo. 

— 8}î Eh oh!.. Noù lo chiuma 
[mai Gol patroniniico; All; ‘alib Chi 
parla Sei tu Volodjn1 Ciao); Golub:| 
(cile. bono cho coribacthi 1 «sc 
VO bardo tit lo note dl p 
Cipio alla fue! La sua penna epira| 
Vendetta...» So tu ‘fratoì mio get: 
tassi da parte ll tuo lavoro di pub: 
licista 0 serivcisi qualcosa di lett. 
Fario.... Doso! via atatti. tranquillo 
Aggiusirezo. Dammi qualche cosa è 
I} farò avero un anticipo omo sì do: 


No: Soltanto Volodicka vedi, paatic. 


Horitto! Seicento tighaf Che dici, 
‘caro, questo è troppo! All via d'ac-! 
[cordo, ‘Sì può tagl 


È risponderemo zelo < piccola posta», 
[AGaloL-Lmiei astati ad Anna Egea 
fovna o a Katjoaka, Uff! 


un gruppo che 


|! traffico degli stupefacenti 


La rele dell'orguaizzaziono fra 
Parigi e New York = Le com 
fessioni di 


ee 
Rae 
dnaii all'America” ora Tatto per tranne; 
nni 
e 

oa 
Boura dopo "la scoperta h New York .di 


Metal 
[sembra scorto di Un aula. trasporta 
fo a bordo dei «Mafestice: pieno, di stu 
centi doviaii na una persona ine 
ibionto; ale. Doncam Lew 
Jacob, iùm Na rivelnio in, qualimo. 
‘do ‘al colli contenenti. uparazanti ve: 
lese applicato da un complice il toi 
bro della: dosania a Bardo, dello sesso 
Plroscaro cha il, rasporiava, (cosichi 
Toi. potevano ‘estero. sbarcati sen 
dista Egli ba puro. sicelato Il ‘in 
‘naggio convanzionale col ualo {tt 
fivet ‘comunicavano fra di loro ira 
Nestor Parigi o Viiba tese 
tento 0 bee fadiotetotonia. Terr sogta 
Hate cho fun invio ora ‘into, nere» 


mesio di otto 
giorn. 

ll bandito al rallegrava sempre! 
iù (con se stesso di ‘over lasciata] 
Parigi, 

In Folonla, in quell'angolo perdi 
to'fra lo montagne, egli poteva svol: 
fire I suol uti, enza la paura 
fancinante di qualche Incidente o di 
Mualche incontro che potesse ssergli 
fatale: Era sicuro dell'impunità. Tut: 
fo quello che sarebbe avvenuto sa: 
rebbe stuto Smputato a Poleskl. 


eopolni 

Infatti, Baumgarten, I'uomo- di 
tutte le previdonzo, avéva scritto sul 
Ion 

‘a Spadisce:  Poteskl.- Zaknpa 
L'impiego postale, chie aveva i 
torquella parola, avera creduto, nu 
turaimente, cha il lord inglese; 
carinandosi della spedizione, rende 
‘Se un piccolo servigio ad un nmico.| 





. Lo leggeromo| dimissione e osi 


Al Pelli Parisien ricavo] zo 


‘Anche Ja morte dolla signora. Mi. 
ignora dt| Bi 





Figli, si lanciò (cadoro stanco sulla 
Valtroao ' Li 
2 Cho no pensate, ssicanto righe 
ion (sono Eroppat 16 dci resto tho 
'presvvartito che taglioremo, 


IV. 
— Cumo Vedo vol avete molto cx-| 


‘nobcende, — dissì io essattivante. 
eli sorriso (con conipiacenza. 


— Via mon molto! Qualcuna ceì 


Vo sì, So vi otcorco qualche cosa, 
xo fato complimenti) Ehi Eh! cer. 
sto di efruttarmi. Ebbene ora dit 
paso 0 bt di foto i Vesti 
# Signora Tddio! Si può fore) 
faro i) paragone] Soltanto, cco, noli 
80 como Sbaraesarmeno in un Modo! 
deconto: devo soruario dalla perde 
ta di un manoserito o semplicemen: 
(a etticciro uelch. evil, sul 
o. convinzioni 


"Ro Edipo riliettà, — 6ì può fare] 


oto cori 
darà le 
oneremo. pel] 
è aperta 


tra rivista o offri an 
Stipendio doppio; egi ul 
naso, «goltbelle». La 

—' Cho idea — spprovi 
ora» domani: 


Th Inghilterra è stata indetta un gara di bigliardo tra rag: 


‘ila allenandosi sotto la'guida di un 


Hr 
Fivaio a destinaaio 
fà 
SE 
0 i a e eee 
del Governo fedarale a New York, in. 
eni 
ea 


[Anvrsa, com ia Div 
Afaiono ‘compluta» dagii mae 
Compagnia Gi mavigasione america 
‘n PAPIRI, Le: eutorità americano. noni 
fano. ecipa ‘alla ‘autorità. francesi. ai 
toro la: mano Immedintamet: 
î 1 sragoani] clandestini. di 
inpetacenti; conoscendo ‘quante siano 
lo dithicolta' di una operazione. di'taî 
remoto, ma ‘dasitrerehiero ‘ono 
Aforzi Gallo. autorità francesi porse 
fo ritieetro più fruttuosi. sì da. otter 
fo isolati più sansibii: natia” Tola 
[contro ‘questo pratiche ilactte 
e 


Fiduciario, di AI, Capone. 
ucciso ln una via dì Chicago 
2 Ohicago, 10 notte. 

‘come è noto, A} Capone ha da quat. 
che teinpo atitulta una cusina: popo: 
Jara. por_1 a!sorcopai. IL direttore: di 
luest'opera: caritazovote. aiimentata dai 
Ibandiilemo: certa, Mertocchy, passava) 
Îeri ini sutomobila-la un quarttere cen:| 
trade di (Chicago, quando un'altra vet: 
ra Sì fermava -purallelamente. alla 
‘sua: subito! dopo'nì diva una: detona 
Alone. Mériocchy Aveva avuto la testa| 
fracusaata;con unì (colpo sparato: da un 
fiicllo da enocia; 

‘SÌ crede (chi. sl@iio. di, controllare] 
l'opera di al Capone, Bertocchy avesse] 
fatto icquisto:dl un mitragliaitico per 
'riprendero/ ll suo? vecchio mesitero di 


lÌ giorno, soguno, lord Dongias 
MLD. condusse. suo amico Po: 
ski a fur colesiono con lui a Zak 
Fano. 

'amgarin pod così diporre dol 
tempo mesessarlob per perquisire l'al: 
loggio del polasta! 

È Visita fu frutivosa. 
tascolia Jo. nrov, 
ultAvA. i nodo ire: 
futabilo che Potsski agiva pet con: 
to del ‘Soria: 

te lo lamaginavor — moro 
#6 sorridendo Bgtmgneicn 

‘cool ‘quando. Rochemite 
daîfa gitù, ti suo ‘ito lunzorenene 
pio gori docu che 

otel citdeva al riporo da ogni 
indiscentione: 

Preso — saglmmò. Rochemise 
Felpi. Goal ‘nel casolare dl ‘tre: 
fett comne nel castello di aieping io 
Epavento è ormisi al conosci sola: 
fia agniNcamento la via. Tu ave: 
SA un'idea inpaganio sridando | 
depone. quella fottera © mioatoria 





Sffrottare gli ulUmi; 


— Ni télofonerato domani? 

— Talofonarvif — Lborbottai io, 
RE 
prioni 
Bea See dio pepe dp 
Reti 

I esci 
EIA 

SE 
di 
(A lit sea a 
sanare o na, 
Dose 

ina 

n 
Ivicinò alla finestra, sollevò in t 
DR ee de 
o 
eee cene 
ea 
CR i 


Simi quatcon di pintonto lego. anehe cea e consi ii. e Ge (sl cppello, vi pisò sopra li me. 
Capisci come una volta. Chct ' più|vergli une iGUtera; da parte di un'ali| nica © ad ui tratto veoì di corsa in 


Aniticamera, 

‘Abbiamo \ancora il segrotario; di 
prim 

ARKADIJ AVEROENKO. 


(Trad, dal'russo! di Giovanni Faccio). 


261 nocone. 
famoso gluocatore 


Grave. dilemma 

[posto.a due cinesi col codino 

Vionna, 18 notte. 
La Legazione cineso a Vienna ha 
Ineeato în rinsovazione del passaporti 
A duo #uddli dell'x-Celeate. Imparo 
{ quali, guadagnano la vita col'codina 
esibiondoni n circhi equestri e tn cart 
[onterto: per it codino ai fanno tirare] 
li una discreta altezza. © oi. codino] 

Ettoccato ad un ‘anello, selvolano lu 
[0 ua corda motaliia; Nella moderna 
PRepiiblica'cheso! queste ose non 10-| 

pi. tollerato _glncei 

0 i Minlstro/di Cis a un sior 

Malo, ne sodio. il prestigio. nazio 
He li ragionamento.» somprensibie 
ma 1 poveri ‘arditi obbiottano che se] 
li sacriio ‘dei dino ‘orfirà loro ti 
[mezzo di avaro {l passaporto è pur ve. 
0 cha senza codino non potranno ti 
'SUtdagmarsi da vivere, Per far valere 


Do: tanto argomnto {l segretario dell'or.| 


[fa nizzazione Intornazionale degli 
tti ha voluto, recarit di parsona, dal 
(Ministro di Cina. a «l'è sentito rispon: 
Fdore chie non! sblo la declatona è ir 
|revocabile ma cho la Legaziono di Gi. 
‘hi, per fazia. rispettare, atanida sot 
Iecltare fl concorso: delle abtorità at 
strinche, Stnvolia 6 1 caso di ‘dire: 
di cauda cenenum, 
A 


Il <e record >» del fidanzamenti 
‘battuto Barbiero di Ottabeca 


Vignna, 16 notie. 
Guallolmo Woltari. spesialista. In il 
[dunzamenti, prima delta gi 
borglero ‘a Ofeabach ‘a vivava (con la 
iestttima ‘consorte: to guerra alvonne| 
Infermiere ma essandosfi venta ia. xo. 
(lla, dì farsi credore inegico éorainoto] 
Hi: paisarò. al guai. Rimasto vatovo,| 
pos, ina vota dl urta divorzia 
o Poco dono per Impalmte la veti | 
Sa din arbitro. Ma aneho questa fu 
fagtata. L'anno sconto. Î Wolfari ca 
[io a Vienna portare folice"ona ra 
za dì Bona Tamigita, che sposò ii 
Roe o asce ip ctore. {a Gato 
H keande ‘Giatfeimo ‘vanta fina cin 
(fuabtina gi dagzamenti tori lo hat 
eta al seraccore Guisa usb 
E migliaio GI diter So sia Potigomo 
Ip tatro no st sa ancora. vorra 


ufo scrittoio, dell'ing 
Voramionie un omo presina 

(o ‘chio diceva © Mochenti 
veto. 

Il terrore secondava l'apéra sua 
Esco regnava malo due cast, 1° di 
pendenti di Misping erano giunti 
ddl un tal grado Ul spavento Che si 
[sentivano capaci aneite del più vile 
Iascasinio pie di ierars da quei 

incubo. 

Baumgarien aveva intolto tutt 
ciò ‘quanto poteva, atzzava l'odio 
contro ll giovano Iagegnere tran: 

Nella casa. abitata. dal Mirepeta 
segnava “percio, como al castello; Tal 
Hit profobda. inquietadine. 

Xi doniestfo chio aveva cio la It.| 
tara ‘iniiatoria. sì era naturalmente 
confdat 
goal ‘anehe lui, senza Volerio, l'a. 
varatone alla: quale Gerardo era fat: 
lo segno. 

‘io vedeva 
ic elad 
do 


spesso {1 vecchio] 
‘cho chiamavano {le sor- 
irarsi. intorno alia ‘casa 
dell'ingegnere, come se 'spiasse o at. 
tendesse che altri facesse Il colpo: 
La sera, Gerardo, per rassicurare 
jto duo fanciulle, metteva egli stesso! 





| vivacità; «passostssimi 0 misurati 


‘col suo! ‘amici, ‘atiizzando!i 


[Al Vittorio: Dolly e il'suo ballerino) 
di Eugel e Grunwald. 


Dolly d'una ragazza modernissimi 

® ‘Roberio Brummel ‘è ua motermis 
Simo!” giovane. Lu signorina atteita! 
lina. gran liperia ‘dI pensteto' edi pst| 
ola, a Brummel, che ba Una Juni 


fetta di non credere na al ‘mondo ni 
ale dobne, Lo eo dì Brummat psea | 
"eb ‘det nipote, ima esigo chos la 
compenso; questi pos Dolly, Dall è 
[in "olmo parto; oppartine a Una! 
faznigila Misto; $ carini, interigotta 
I pincovole; ma: Bram. psc. quel 
Fab non. ‘&federe ‘alla eabzione delle 
faniciala d'oggi rita. E porcne io) 
o sie, fa una scommessa. Se ene 
ro di ietmine di un mese Dolly noo| 
HIT sarà ‘osduta tra-to braccia, di soci 
fomettora ad matrimanto;. mer sì ma: 
[EmonioY— egli rente, epiiito = 
Mon si rà, © perchè 1 signorine 
ia moda, son ‘e ne' può ‘esser ne 
Fara Che ei trasionga dal foro qualche 
(sciocehezza. Come ‘vedote, irummel è 
ilutooto semplicita. Lo zo soceta la 
commessa @ brummat sf mete alto: 
Mera. ‘gii compare 6 Biarit, 01 
Balty et trova evo ta vestita madre 
Int, vesti 0” noll'umeto at ballerino 
Professionista, ‘6 dapprima io. cose 
lio gonne vele: Dolly & civetta 
Lovota. sacca quatto 10 sl può et: 
ser; Spittra ‘ad ogni più sciolto 
Molle cnormlta, | mia as matin a) 
Ho, e Iocia Immazionee è eva; 
tha ba assunto i nomignolo di Fot 
fe pil assurdo @ volpari. possibi: 
fante ita voesta ot -batterino ‘i: 
broveisato un! appuntamento ima in 
lasropiono. ar! una tto nal'azenro 
Hi glovonciò è ito e irtontania entro 
poca oro estera alta ato la testimo: 
[feza 0 16 prove che una ragaz 
feteico 1 Gia © sospetta ui quat] 
Viva simposi per ‘ll stupita 
e.) cocitatttnon ‘può essere uno buo: 
Ha mopite. 

Ma Bieumme] st è profondamente in 
fiato, i viaggio 'asceo; o mito 
HI metri sul-iveto del mare, a una 
lictonza enormo da tuti 1 pregiate 
lo piciherle, Ie esioceneze ‘delie i 
‘ogni giorno, setta sa. oli e sul 
tuo compa 
llvantano d'a itato aitsete st rive) 
[ano parquet ce sona: Dolly ona è 
a Sottazeina (impertinente 8° bpregtu: 
atcata ‘aerea ‘Diaeite, ma. Und 
Plcola creatore tenora e siument 
[he alc ircinmol cos ntnitaimenti 
Fngento 6 toccanti, è brumnel; perde 
"suo raro dongiovannesco, e dato 
Mer score at. rato dida, 
Hicio, tenia, come. un collegato. 
Fusto ‘ah. doveva esere, secondo 
Sromml.: un'avvantire galante, 8 
Rin'evveniura d'amore, i coito smo 
He, Uidutto è quell'altezza sì 1a.roseo; 
ifiaro. trespastnte. pony è inerme, d 
Abbandonato € deliione, mata ci 
Rezza dl bd sentire fa difendo; firum:| 
ME] vrebbo ‘pat voluto. approntare 
[itt'occasione, ma ii turbamento nuo: 
[lette ona io tino, gii impetiico 
Mostoro ih: pretica quiisiani. mon hc 
Robe aictaznnto. (e 1 reggio ant 
Meo cos senza che ala accaduio nella 
Nolte, tì ‘mate eb inten; peronà 
Liattimpo è mato l'amore: AI riorn 
Homo ognuno" bea compren. coi 
iosa viene im uce: Doby. scopre. che 
Holly non è 1otiy; ed anche scopra ia 
Htorialta alia scommessa. consegune 
Ha dona gi ‘ino: ranbuito: paci. 
Hone: a por concludere. di‘ mtb 
Front 

‘Questa commiala; che non) è corto 
cdeseivamamte originale è che he = 
Meiaioano = sì solo scopo dì far pos: 
tto piacevolmente fa eorato, è star 
Poccid' fo stane gaun Compignia At 
iranis Pagani esozzi Goti molto 
buon posto a con dltata seria 85 

tri ogunti — paruicotaementa curi: 
Ho quoito dell'astotiono = teltazione 

atanisgima. purbaso. diveriente Lal 
Higoota Parini ba animato la gt 
Ha gl DeI9, co una sl e gentile 
Mosoakl l'Almirante, ‘a Genio coat 
lente I compie. i pubblico lio tasto) 
ici: accoguieneo allo speaeoto. ‘Ad 
[ti ito si sono rianovati. catorosi 
Bopinus 

n tai 


Al «Regio» 


Lr prima della « Traviata » 


La «Traviata»; teza opira segnata 
ini cartellone, aridrà in scena. orco: 
Ital prossimo; ‘solo, Ia direzio 
iatlto Frasca Ghione; L'opera i 
Verdi: ave por. intorpreti principal: 
‘Adeloido ataconi =. (violetta); Di 
Horgolt (Aleado) 1 Niccardo' sirae! 
ciaet. (Germont). ‘Domani sera: dome: 
Plc, ANG: 20,6, alcavrd Ja quarta rap: 
‘fesegiazione. del ‘e morlo' Godunott 
fitntao di abbonamento part. Questa 
[Sera puo ‘allo 9040! praclso, x GI 
ino ‘lella in apemacolo a prezzi” pi 
polar 


La prima del «Don Pasquale» 
al Dopolavoro Fiat 
Quisto soa; ao oro 1 allegate 
nala dol concert al Dopolavora Fiat, 
la corso, Moncalieri 18, per. iniziaita 
[ibi Gruppo Orchesirale avra luogo la! 
beuma rapprescatazione ell'opera co; 
Fica di Gastano. Donizetti, « Don Pa: 
‘squale », No Saranno. interprett. prin. 
cipadi la signorina Marchisio eq i si 
fiori perontagi. Simonetti, Cravero 
Vflvaul, tarato concertatora diranore| 
orchestra algo Phoio Crispini dela] 


lei porto! 


‘Odotto e Rosita vivevario, sullo 
spine. Durante il giorno si santiva-! 
ho abbastanza iranguille, Ma le'not-| 
Hi erano! serapre 

DI tanto lu "tanto sì udi 
passi intorno alla casa. Gerardo al 
lora prevova il fucio a faceva per 

Ma Odette e Rosita gli si ap 
‘devano ‘al collo, Impedendogi 
uscito. 

In quanto ai servi; Îarebbe stato] 
nulla. chieder: loro ‘qualche. cosa. | 
[Come quelli di Misping; essi erano | 
Pan tobiltti 

‘Al castello, Te dose ntidnvano! di 
inale in peggio, 

Non passava unu notte senza. che 
ci fossero degli allarmi. 

SI sarebbe detto che degli ‘esseri 
(misteriosi. sorgessero; dalle” lenebre 
‘par minacciare 1ì vecchio maniero. 

‘Si udivano tutto ‘loterno degli 
strani urli di animati; MQ Una vol: 
a che jl vecchio. Misplng, esaspe 
rato, avava aperto 1a finestra della! 
sua ‘stanza. per. dimostrare che non 
‘aveva paura, senza cho egli scor-! 
[gesse anltnn vivo, unu freccia abil: 


en 





[Spertanza. di: donino ‘© di mondo, ‘at.1S. A. 


tino girano etto. psi |ET 


<- TEATRI —= 


I Principi a Palazzo Madama 


ar una serata d'arte e! di banaficenza 


Seta di squilla glanonita fer 
alito stan pit Manini cone 
VO atta Patate cate 
Ain tè Clio i rando core 
Percent. Mato de 
it le Pancia Gi ‘Micron 
dora 0 ono del a antropi 
at cidiglO Fonti ge coi 
RIG Mt i ODIO eroga 
it toro te 
dol pnicte era snc 
st te RIOT ST parce 
Li ora ta pico degli 
mina rata ibm 

i una Fota di Got aiggatite 
{hi boo sè Ingundrcà nila rimento 
Farei gol side i ian 
io Rotico pilcto. Testacanerzen 
Do dite a sto e Sarto 
MAr Stati erat ne 
Hi di P. S, mmentre sulla piazza tane 
[dnta raòcogliendosì una folla di curiosi; 

ife ato na gli ct 
o ito, Coins a 
fee acuto ee Ti intoto 

a Sini poTa ‘Ca co 
Rote 

"Tri e Uri sobidio pouio: 5/8: 
Leto i Cop ia 
face, Sovaiir MIcoi i ode cotte 

nt n dl avo (8 E Casoli 
Fm Prraidenia al Cota Gene 
Ribeira cli sei 
Melvin gere nia 
Mati fino Conta "Sprrienina 
Co migito steriiango 
Aron nen 
Mint e ei, Ud 
Bate credo 
[piorantat subalpini,. ARIRIO! È 
ta a ivato deco 
Conte Std Maeetci gel 
fon dl pacs biagi 

L'0pica ie, Coca” A 
CO I, 
tera visse = ; 
[Cotto asc aichalai delia age? mote 
MIO alia fi prenome 
i Sit dietetico atto, 

All gr 000, resvi dello agri 
MOD a ei o OE 
SODO Sie 
Fifa Penali dre 
Made ta aree copi agato 
Mi Cc ic Sii Petto 
n, Cota ivi sti pe 
Feto eo Ta (ao incinto avi 

E alora AR 

Ticino ole Princesa al Pinna 
orata Scifo delta atei 
RAT SERENI ear ti 
GR Pian 0 n ti 
ala comit Col oi Ade 
SR o durata pi 
Mt Berta dis tuto 
po min si opiortà fogne 
Hani a pemesito, i 
AR n at 
CARI dio di iui 
GU po I Pim Vaie 
Piobesi cente i 
Ratti di cane 

"Aa GPS UZIAO e ncominciasa 
GAI, 

RO musiche getta par Ja gua 
Betis publico ori 
tai Ft np agio ci disottarei 
DO Sona 
i Pio da Cameri” vol 
TE REIT coi sana 
aci n 
Fani tano Po piero eeTai 
cio nintendo feti dun 
tr io cu csi n 
Di vo RODI i ne 
Mine pato tit 
o pnt rape 
OO CTER] eta Quote Pena 
O pa fami. Lot 
put con anna meat: 

NOTA Nite Mese ele, 
Hefica. "Un DEI eiievo qlla frasi & delta 
Mile hentai va mio tisione e 
RIA 
Fano aria temo toni che 
oca Meat e caciumiiche 
MAI uti Gataiara one 
fa proforidito dell'interpretazione’ a” ii 
DATA Casini rica 
AMA, Wat i ge ine 
Fenici Polito a nocte 
RA 
RM i Sinai, Sas 
FEO Dt (hanno de 
CANA I datti aconenion 
ME dti RINO prot 
Dr i rece Sofie 

ALICE ERRE an 

NG ci gi ato Sal 
Data Sinai dute porta 
MODI RETONA A ci Gif 
Ridi” di BU pronta“ va 


pre 


ferto” traat sppassionate 
fiche musiche italtano sì 
'ffonati Kei, che 
EAnianit iillani/ di musica da, camera; 
merita lodo e [ncoraggiazhento, 

Nella già nola ‘o. applaudita: uonata. 

viotoncallo di Sandra Fi 
so lincantovole songrità dol vie 

Joncellista Miazzacuratiy cho suonò ha: 
[oh pezzi. di Faurà a di Granadon: 

"Al ‘pianoforte s'urvicendarono con. 1a 
igtinsta oblio. 1 maestri. alfino 0 
Ogtit paria del concerto è etaig astol: 
tata: cou il più vivo Interessa 8 farvi 
'duinonte anplaudita. Terminato il one 
terio. le Loro Aîtezzo, Reali: i Prineipì 
là Wiemonto: L Principi è 10 Peipciper 
[0 della Casa Ducale di Genova-Savol 
lataditi £li omaggi delle sutorità o fatt 
Sffno Ji devoto cssequo, detta rie 
folla, Banno lasciato, Palazzo Madama, 
Flentrando nel rispettivi palazzle 


E da 
RO de e 
Rae Se 
ata 


ALL'ODEON, conie abbiano, afmum 
ito, i avra questa cre i prima dele 
fo fo tapbreseotozioni liriche, con 
“Don Pasiaio» di O: Donicort. Mas: 
litro” concefiavore (e dlcestore: d'orchte 
Sita Slario, roggio. 


Iiunte lanciata gli passò sulla testo 
led ‘ando a cadere sul piviment 

— Per mille fulminif — aveva ure 
lito, lì vecchio. — Anci gli echi, 
lora? 
Ed ‘aveva alientamento. etamini 
Jtala punta della freccia, E a 
(convinto, elio fossa avvelenata. 

Da allora non aveva più osato a: 
prize la. linestra,pensarido che sa: 
rebbe stato stupido cadpra così sot. 


‘dillo 1 colpi di un nemico Invisibile. 


‘Alessandro, Intanto, deciso a non 
lmnischiaral! in tutto" ciò che pote: 
(se rappresentare un pericolo, dor: 
iva della. grossa 

Il mattino seguente, Olga: s1 seus 
#0 /di nou) poter scendere. nella stano 
‘20 da pranzo, non senterdosi bene: 

‘Avsertiva degli stordinenti. ed un 
‘persistente dolore ‘di testa, Aveva 
preso un wcachetn che però non 
To aveva "arrecato ‘alcun’ giovas 
mento, 

‘Quando. giunse Rochemire ed _il 
vadchio Misping scusò l'assenza deli 
la sua rigiiuola, il bandito sl senti! 


[più tranquillo, 








continua) 


| 

















‘come la morte = > Una notte terribile - 





VIENNA, ‘gooniaio, 
Dio? pon dirò che si tratt di 
ta dello: stampo; degli eroi di 
‘o di quelli chierano al dl 





Si 'qunlo mel bio « Der Seieckcn di 

w6ro 3 (i regio del masi), edito d 
Wikoa quia cosa Amelie, ha vol 
do ‘brrazei 10° suo Avwenitro al co. 
attendo 0) sommetcibil, dorante la 
Guerra mondine. 


Il vino salato 


A bel tempo, Îì valore a'un comun 
tai: di: Gomnergibili 
‘alla buso del 
‘attotio: 1 
‘| compIGSSO al 60 uttivo. Circa, lo) 
‘navi di: aria bandiera, per 121.000 to: 
iellate. Dal) punio di vista strettamen: 
6: Hollico, ‘ona ‘cifra; ‘6 no) sarei 
diapostt a consratular 

mario, £0, a trasi, mel parlare! 
dello(sha imprese, non Bopcasse dini 
Ulle_vanteria (o ‘nen 
‘i0bezose (1 pessimo gusto; come que 
ssa, da Tui: adoperata ‘a proposito dì 
Hina avo norvegesi 
‘tazmpo l'avava rimorehiato e'gii tei 
mmolti' modi, ricseita unlio: ‘ 
‘dl gratitudine per 1 servigi che mi 





Tonnellageio nemico. di: 











conservava (inicora tut 





‘stia animi, 

fene diuino una l'mininit. Un piro: 

‘RGdfo) cia alfonda nori dvnhbe siva: 
ji all'affondatore. 








ere calco fatto dal 
Feptner, Vedendo le sie vitimo som 
mergersi: esempio, egli ci dice’ di 
ln ‘aver. mal! noto. la formazio 
del micro terri 
Ibi Gorgo cho irasciia ‘fuanto. Vi ca 
Spiel pato in col una nave scom 
are, non Vengono a' colla che molta 
izavi, e Olii ogget 
10, quali, ‘@mersebdo con 
eério ‘potrebbero. anmazza: 
‘un ‘nvoinicre. Sovenio egli lia sit: 
ilo sott'acqua una sorda, cepibzi 
‘atibultà. 0 ‘allo scoppio delin culdale; 
Oppure alla ‘pressione, dell'acqua cus 
afondava le pareti dello sento; 
1 Sertaltima fa 
Mediterrazio s'iicontiravano 
‘ndore restii Diroscal, Lutolo di le 
#00, Imbarcazioni di salsatagzio; re 
pieni e bi di vino o son fine: 
‘equipaggio del Valeotiaer, quaro. 1 
Dexili' non ersno troppo grossi, cerca: 
nia Quel Vibo non] 
@ra sial bevibile, giacchè l'acqua si: 
lata caveva fatto: prosio a kuasiario 
‘alte; nel Aloe Nero, }i Valeni 
side Vide di botto ritornare & gulla uti 
‘Biceoto; veliero; 11 fenomeno, che ave 
Sn dello ‘spettrale, e 
‘Fico al carburo dl calcio. Mescotan: 
‘dosi col'carburo. l'arqua vera sone: 
Fido” del gas, ' cho di rimando aveva 
ctua. all (bscirà dallo; ca: 
‘99; traverso 1 buchi aperti dal profit 
ai Allora ‘il otnrm 
‘Bombardare è fece bruciane Ji jus con 
Ias allesine, 
ulitmmerso es <e 


Ta sommergibile s'invecchia 


I Guando 11 valentins=) suareò, dopo! 
giorni di navigazione, dall'ultino 

Sormergibito da jus con 

ora più caps 








mo al rottame 





Bollisine, e spesso 








della guerca, nol 


300) Fipescani 

















sibilo oriprase n 











‘al cammino: 
‘emo Canal, e 
‘GENI passo gli ioccava temuarsi, 0 tl: 

‘posarid sopra un sedile. Lu vita 1 l 
dio di no Sommersiole desorita, i 
fa funga, arche Conseguonge del 
; le'quali mono, del: rosto, 16 ti 

3 Valebtinior 20 

‘quasi titti suol coleehi 

Solfrico di ‘fori: disturbi 



























Fmacchinisia ebbe 0 st 
da tolo, gol SI dova sburtazio 
‘dazio :10 ‘uo man 

Je. lo raggiunse a 








cadenza. di ‘poche 


Non dl rado 1 m 
qu Valentino 








Der avere un po 
JA bordo sl viveva 
‘sfioeaza dello esi 
‘adoparato dal motori, Sui fini 
‘uecco,; alarcliò ii americani, eb 
“To inventato apparsecti sens! 
‘li rogistruvano su 


Taccuino 


Programmi radio di questa sera)... 
IN ITALIA 


Croci (120) = Lelighienio cadi 





Sotto: la continna [ibbasdonare 11 bamele 
ioni del petrolio 























ione dell'operetta v Ac: Comuirino 
Toda che © Gi Pitt, diceta Mi Ne  |noltuino 


ibis Sig Teac 





Rita 
20h saatmcore 





SOI astondo Interrato 
Alla o dell'operetta: Giorn {1 
Fado, Mosca sirasuncia — 
Sauri. 











SMILARO; in 
GENOVA il Ss, Ki 


ROMA, mi, di, xo. 
NAPOLI, mm 2a; 
da corte, è i) 











Ti sergio, radicarmite 
Apo Radiospori 
Notizie. ci 





Late sport Co 
frena: Comunicato Caletta 
Risa af tiorra Soglia 








Memorie di un pirata 
Ce avventure del «terrore dei mari» -. Centocinquanta navi silurate -- Il mistero. 


‘del veltero spettrale -- Come si vive nei sommergibili -- Due. siluri italiani « precisi 
Saee Misteriose invenzioni tedesche 


Uosuto fermare 1 ventuatori: 


letto, cucchiai 








liano! von Henri 


Head 1° 





[gni uv 








‘lita parete fin! alla spiasei 





narth:) 70,000 touinallat 
d'ogosto del #8) 11 Val 














[8 Matta; per stu 
tillescht. ‘atura 











Hallano da Jai aton 





Ralziinio | bandiera austria 
'Austrim gs 








ta aL 1 








rendo cho_im guerra tneii 











cata, 11 st 





SI0 è ha po'isgenso, 


Vita dura nell’Adratico 


Hal Modherraneo 





[ibtto. nocche dl catiaro, sì, senti 











troppo, ves 





Avi — die poco! 





Vo 





re, th_ca 





Fitorcnlo 11 sone 














fondi; porch si 





#0 tia valvola sotto: 











Radiofonico 


| ‘ALL’ESTERO 











trai fn 


Bio 





















eo “oasi (ai 


MRENELLES, mm 108 boe, 18: 

MO iui: tinto 
guire — 

Libia ee 
















SRI Clisi corale. ia sezullo; con 












“LA STAMPA - "(7 Gennalo 193] 


Le notizie della notte 








acre, a asl sopslvano presto 1 som. 
Mhorglbli sa cita nell'angusto fuco di: 
enne, ‘quasi _totollerabile, essendosi 


cvideniemionte, 
Conte — regali 
tia mia che ce l'ho mandato ». 


Bombe e reti 


Le bolnbe subacquee o ia'tet fio. 
Io; par {sommergibili tedeschi, più 
fortibil! nemici. La ‘conoscenza dalle 
Dombè, regolabili; tn; modo da s00p: 
blare 10, 20 00 B0/gretri 61 di solo. 
della Superncié, {I (Valentine: la fece! 
‘helle ‘acque, tuoni, Quest'arma; ‘egli 
Da cerio disiratio. un cent 
palo | di sommergibili 1edescti, gia 
[ho 1) sommeretbila! cha ei fosss, tro: 
tato ‘ad ‘alconi motel da: esa ni mo: 
Inento: dello scoppio era perduto: 
Un'altra saradavole sorpresa giiela ca:| 
gionarono, sl “Mae N5rg, 1 ist, cho 
‘ivevano. arinato! benissimo (1 pirosca-| 
N e-tiravano con’ mieidiale esattezza: 
La prima ‘bomba subscquea. la lanciò 
Aula U 98» ‘una torpensal 
le non domont sl budello proprio. pet 
iatruoìo, ‘1: -tempo trascorso. in° im 
inersione, mentro;}. mecsaniél Himet 
varo. olfanzesamente a posto.1 fl 
fel (comandi eletcici a' cercavano ai 
far. camminare 4) motori, l'ex-capiii 
Ho di corvetta non lo, potrà dimientt: 
Care: fo quella la prima volta: fa sua 
ita cho, scampato lì: pericolo, voll 
bere un cognne. Ma un'avventura an: 
più foricolosa l'acpettava: a) far 
‘$0.(d) Valona, ‘quando attuato: reg: 
faglia, ‘ammiraglio Horiy; 
tscilo pol mat: 

la (nota bat 








l'ammiraglio, — 


[zione della; quale. l'asfacco. EH veatsi 
L'ora del Ilbro comandò, uno do: 
DO illtco, fre somiergibil, e 1h primo 
ta l'e 46, il secondo Te U 36, coll 
[uale dedotto tentando la (grande tm 
| tres di) faro ovastero davo cano; dl 
[SOnccniramenio beltarnico. del colle: 
i fmi ehe con l'alito) di tmperini, for. 
Sirdmenti, prImitICI 
rano: riuscii scavare uo tunnel. Il 
léapo; del ‘sruppo. del prigionieri, ca: 
;, Aveva fatto sape: 
Te ill'Ammuragliato, (adesco che aspe 
tiva sia nave. Incaricatà. dì. prendocii 
lì ord, sella notte! dal 24-al 4 agosto 
I el 1615, al Jargo; del faro di: Urmes: 
hunlragliato spedì ius: sor: | 
Macrelbii invese di ‘ino, ped i Vi 
ItiWiofi rimace, (peri uitimo, solo) 
L'ira fall ercbe (1 ‘faro Iadicato| 
Horsova al sommo d'una. ripida roc: 
Sla: von Mennlg o wltel due’ compa: 
trano ellcomente abbandonato 
Îl ciuipo e raggiunto Il posto conve-| 
Hina; ia dall'alto dela scogliera not 
Jiolerono scontira il sommergibile an 
ho' il largo, nè avretboro potuto, nor: 
la Mita oscurità, calarsi lungo a) rh] 








De avere affondato ln soli tra gior: 
‘à Cahnonaio e mon silurando, (da) 
Silbro costava la bellezza di 20.09] 
ro. fatine 

Premiato con Livio, h sua. Hobioeta, 
VAL Meitorrauso, LA ebbe, sul: primet: 
DIO, stami succéssi, ferchè Ja dicosa| 
DR era wicora organizzata come nel 
Mare dal No#d @ perehè a bordo dell 
hitoreuto. Woodllela apprese du una 
Iolitra del Connudo dazio basa navi: 
le brllannica “di ‘Gibltirro, 1a rottù 
lata ‘1 piroscafi. (ra ‘Gibilterra 

e di sommieigibili 

ita {1 Valentiner] 
[and ni mottersi subito su quella tor 
a © foce stragi. Del primo piroscato 
to mon, ci dl sì 

‘home; nolkuinto serlrercha l'atiner0 it 
‘essendo 

in RUOFra: cor l'italia, 
inenise la Gennonto,  uaclatmente: 
[ancora mo, Altre nie vitime laliane 
furono" heond, di 3000, torinatinto, 0 
om. | Firenze; di 610), A|boria, dell'Anco-| 
lavano, quando affondo, mol. 

ti pussegglori ‘è l'outora getla ‘cora: 
strofe sa ne duole, suttasia ‘aggion 
ui cime 

Ron: possono essere. evitati, Dice. he] 
l'quipazzlo iialiano perse’ 19. resta 
indi sebtenzia che. + se p'inglesi not] 
‘nvessero, dato Ia caccia ‘9 ‘somnmeret- 
Dil! tedecehi: cut. sorpreso e’ diavolo 
Fio di ogni generà ». iui avrebbe man: 
Tato a bordo dall'ncona il #00, equi. 
agaio, per'far calore la. mare le tm 
Dardazioni, e non sarebbe siato alti 
‘bor capitano esagera» da 

lion pirata tmpertare tedesco, È chia. 
to cheesli ha fawo fi suo dovere; mal 
[i poi i sta agpertato/ 4a’ parto! ne: 
ica! rigogral (è ‘conteste e ‘strada: 11: 
beta: per-1 Sommergibili tediesoll que: 





Îipaiziò col Novora, 
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